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Senza appello 
il caso Alibrandi 
ROMA — Sono passati tre 
giorni dalla sentenza scan
dalosa che ha dato al fasci
sta Alessandro Alibrandi li
cenza di sparare e il pro
curatore della Repubblica 
non ha sentito la necessità 
di appellare il verdetto dei 
giudici delta settima sezio
ne del tribunale. Nonostante 
le proteste, le interrogazio
ni parlamentari, gli inter
venti di componenti della 
stessa magistratura asso
ciata che hanno sollecitato 
una inchiesta del Consìglio 
superiore della magistratu
ra sulla gestione degli uffi
ci giudiziari romani. La leg
ge concede al procuratore 
della Repubblica solo tre 
giorni per depositare l'ap
pello (e venti giorni per 
motivarlo). Si deve dedur
re quindi che il procuratore 
capo De Matteo ha ritenu
to che i cinque mesi « gra
ziosamente » comminati al 
figlio del suo collega sia
no assolutamente adeguati 
alla gravità dell'episodio: 
possesso di arma con i nu
meri di matricola limati, ag
gressione ad un agente che 
ha tentato di fermarlo du
rante la fuga, tentativo, ad
dirittura, di sparargli. 

Anche il PM d'udienza, il 
dottor Cordone, deve esse
re molto soddisfatto della 
conclusione del processo che 
mostra chiaramente una 
grande comprensione per il 
picchiatore fascista, quella 

comprensione che egli si 
era sbracciato a invocare 
durante la requisitoria. Una 
requisitoria che ai più è 
sembrata una vera e pro
pria arringa difensim. Così 
anche il magistrato che a-
vrebbe dovuto rappresentare 
l'accusa si è guardato bene 
dal prendere qualsiasi ini
ziativa per sollecitare una 
revisione 

Ora aspettiamo di vedere 
che cosa fa il procuratore 
generale Pietro Pascolino 
che in assenza di una azio
ne del procuratore capo può 
ancora appellare la decisio
ne del tribunale. Sarebbe e-
stremamente grave se il 
il caso dovesse essere chiu
so così. E non solo per la 
esiguità della condanna. 
Anzi il motivo principale è 
un altro: quella sentenza è 
stato il frutto di un coacer
vo di responsabilità che ini
ziano dal procuratore capo, 
passano per il PM d'udien
za, per il presidente del tri
bunale e finiscono ai giudi
ci che hanno emesso la sen
tenza. Il risultato è che la 
magistratura romana viene 
accomunala in un giudizio 
profondamente negativo dal
l'opinione pubblica. 

Deve essere dimostrato 
che ci sono magistrati non 
disposti a fare «favori» a 
colleghi e salvare i loro fi
gli violenti, che ci sono giu
dici che non hanno compren
sione per chi attenta alle 

regole del vivere civile, che 
esigono il rispetto delle 
leggi. 

Già è grave che dopo 
quanto è accaduto il procu
ratore capo continui a giu
stificare il suo operato e 
quello degli altri vertici giu
diziari romani sostenendo 
che tutto è stato fatto « se
condo le regole*. De Mat
teo spiega che il magistra
to di turno alla procura fu 
cambiato perché il giorno 
dopo all'ufficio arrestati 
vi era un altro PM (ma 
non si capisce perché 
doveva passare all'uffi
cio arrestati questo ca
so): aggiunge che anche 
il secondo magistrato fu 
cambiato per motivi di op
portunità (Santoloci era 
troppo amico del padre del
l'arrestato e per di più sot
toposto a minacce, e quindi 
non sereno: se Cordone ha 
chiesto nove mesi Santolo
ci avrebbe chiesto l'assolu
zione?). Conclude afferman
do che la sezione è stata 
scelta dal presidente del tri
bunale e non da lui e che 
ia scelta fu fatta per non 
mettere in imbarazzo altri 
colleghi del padre del fasci
sta. Giustificazioni incredi
bili ma che diventano elo
quenti se messe in relazio
ne con la mancata presen
tazione dell'appello contro 
la sentenza. Con questo s'è 
superato ogni limite. 

p- g-

Chi è Starle incriminato per partecipazione a banda armata 

Dal Centro al Sud pesanti danni del maltempo 

Tre morti, paesi allagati 
dopo un giorno di pioggia 
Due delle vittime in Abruzzo - Invaso dall'acqua il carce
re di Pescara - Grave la situazione a Catanzaro e in Sicilia 

Una nuova catastrofe, pre
vedibile e prevista, si sta ab
battendo sul centro sud: il 
maltempo. Poche gocce di 
pioggia, anche questa • volta, 
come accadde alla fine del 
mese scorso, hanno trasfor
mato intere zone in pantani, 
dove uomini e case sono in
trappolali senza scampo. L'A
bruzzo, la Calabria e la Si-

De Gennaro 
sostituisce 
il giudice 

assassinato 
ROMA — Il dott. Giuseppe 
De Gennaro è stato nomi
nato direttore generale degli 
Affari penali, del casellario, 
delle grazie, del ministero di 
Grazia e giustizia, in sostitu
zione del dott. Girolamo Tar
taglione. ucciso, com'è noto, 
da un « commando » di bri
gatisti rossi il 10 ottobre scor
so mentre rientrava nella sua 
abitazione di viale delle Mi
lizie. 

Il dott. Giuseppe De Gen
naro. che ha il grado di con
sigliere di Cassazione, come 
si ricorderà, fu « vittima » 
unch'egli delle Brigate rosse. 
Sequestralo, il magistrato fu 
rilasciato dopo alcuni giorni, 
dopo essere stato sottoposto 
a « processo ». 

cilia sono in condizioni disa
strose. Due le vittime in 
Abruzzo, una in Sicilia. Stra
de impraticabili, disseminate 
da decine di automobili ab
bandonate dai proprietari pri
ma" che l'acqua le rendesse 
delle bare, rendono faticoso 
persino organizzare i soccor
si. Ma disegnarne) con ordine 
questa triste « mappa » del
l'emergenza del centro sud. 

L'Abruzzo, e soprattutto la 
zona di Teramo, sono scon
volti: strade interrotte, pae
si isolati, frane. Un mare di 
acqua copre chilometri e chi
lometri di campagne, in mol
ti paesi manca la corrente 
elettrica. In vari luoghi sono 
in azione i mezzi anfibi. A 
Giulianova. un commerciante 
di 55 anni è morto in un'e
splosione. Si trovava in un 
capannone dove un fusto di 
carburo di calcio, raggiunto 
dall'acqua, si è trasformato 
in acetilene ed è esploso uc
cidendo l'uomo sul colpo. Cen
tinaia di persone, colte dal 
panico al momento del boato. 
si sono riversate nelle strade. 

La seconda vittima a Mo-
sciano. un paese dell'inter
no di Teramo. Un uomo di 
55 anni, padre di 8 figli, è 
stato travolto da una frana 
lungo la strada. Il suo cor
po senza vita è venuto alla 
luce quando la ruspa dei vigi
li del fuoco era al lavoro 
per liberare la carreggiata 
dai detriti. 

Anche la zona di Pescara 

è flagellata senza interruzio
ne; le acque hanno raggiunto 
persino il carcere che è sla
to allagato. 

Catanzaro, fragile agglome
rato della .speculazione, si è 
sfaldata sotto il temporale. 
Nella zona del lido tutti i tor
renti sono straripati, trasfor
mando le strade in corsi d'ac
qua. Molti automobilisti, in
trappolati nelle proprie mac
chine, sono stati salvati dal
l'intervento dei vigili del fuo
co. Nel quartiere « Marina
ro » (ironia della sorte) si cir
cola a bordo di battelli e 
gommoni. Non migliore la si
tuazione nella città alta dove 
non c'è scantinalo che si sia 
salvato dall'allagamento. 

Anche la Sicilia è coperta 
da un uniforme tappeto d'ac
qua: tutte le colture sono 
sommerse nel Messinese e 
nell'Agrigentino, dove c'è an
che una giovane vittima. Un 
pastore di 18 anni. Luigi Fail-
la Mulone. raggiunto da un 
fulmine, mentre cercava di 
porsi al riparo con il suo 
gregge. 

A Palma di Montechiaro. 
sempre in provincia di Agri
gento. intere scolaresche so
no state salvate dai vigili 
del fuoco. Gli edifici erano 
circondati da quasi un metro 
di acqua. 
Una delegazione di parla

mentari comunisti si è reca
ta dal prefetto di Messina. 
per sollecitare una radiogra
fia della situazione 

Da anni in carcere per droga 
r amerikano contatta terroristi 
Agente segreto, provocatore o mitomane? - Non ha mai cercato di sfruttare la 
legge per uscire di galera - Nomi falsi e contatti veri con l'ambasciata USA 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Agente segre
to? Mitomane? Di lui si sono 
dette tutte queste cose ed al
tre ancora. Parliamo di Ro
nald Hadley Stark alias T.W. 
Abbott, alias John Dillon. Nei 
suoi confronti, il Sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Bologna ha spiccato ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. Si parla di col
legamenti con le brigate ros
se. con esponenti delle quali lo 
Stark avrebbe scambi di let
tere sequestrategli in carcere. 

Già in carcere ad Avezza-
no per traffico di droga e 
adesso trasferito a quello di 
Bologna, Stark si trova ad 
essere il primo cittadino de
gli Stati Uniti a venire incri
minato per aver avuto rap
porti con gruppi terroristici 
italiani e, sembra, perfino 
stranieri. 

La vicenda nella quale il 
nome di Stark o uno dei suoi 
pseudonimi ricorre più volte 
è oltremodo intricata. Un in
treccio è dir iwco: una vera 
e propria spirale di avveni
menti, fatti più o meno pro
vati, collegamenti singolari vi

sta la posizione del personag
gio. Tra questi ultimi, sor
prende la cordialità dei rap
porti che sembra siano inter
corsi tra lo Stark e il corpo 
diplomatico americano. Su 
carta incestata dell'Ambascia
ta statunitense di Londra una 
lettera a firma di tale Char
les Adams. parla di un asse
gno (evidentemente per lo 
Stark). e fissa due appunta
menti, l'uno in alternativa al
l'altro (il secondo a Firen
ze). L'indirizzo a cui « l'ame-
rikano s> riceve la missiva è il 
« Laboratoire Le Clocheton — 
Bois de Lauzelle — 1.300 Wa-
vre — Belgium ». Dove sta 
la singolarità di un simile fat
to. a cui abbiamo urima ac
cennato? 

La lettera risale ad un pe
riodo nel quale Ronald Stark 
era già ricercato negli Stati 
Uniti per associazione a de
linquere ed evasione fiscale. 
Sta nel fatto che il laborato
rio in questione verrà poi in
dicato come centro di fab
bricazione della droga (LSD). 
« esportata » negli USA. I ri
cavi. poi, finivano in banche 
svizzere. E' quel traffico che 
servirà allo Stark per cono

scere diversi pei\ionaggi. per 
tessere i suoi collegamenti e, 
finito in carcere, per entrare 
in contatto con esponenti del 
terrorismo italiano. 

Ma proseguiamo con ordi
ne. L'ambasciata americana. 
quando lo Stark viene arre
stato a causa del suo traffi
co illecito nel nostro paese, 
si fa in quattro pei' dichia
rarlo un delinquente comune: 
evasore fiscale, spacciatore 
di droga, finanziatore e pro
babile maggiore « azionista » 
di una strana società « The 
brotherhood of eternai love » 
(la Confraternita dell'eterno 
amore) di cui. viene detto. 
fanno parte altri sei perso
naggi. tutti in galera negli 
USA per associazione a de
linquere con lo .scopo di fro
dare il fisco. 

La documentazione, a que
sto punto, si complica. Si sa 
che questo strano personaggio 
ha avuto dal 72 al 74 a Taver-
nelle (Firenze), la proprietà 
di un casolare. E' durante 
questi anni che. presentando
si con 2 diversi nomi, intcsse 
amicizia con due italiani. Sot
to il nome di Abbott. Stark 
contatta Roberto Fiorenzi, in-

CATANZARO — Una campagna allagata 

Diagnosi mortale dopo un parto: 
l'UDI si costituisce parte civile 

CATANZARO - L'UDÌ (U-
nione donne itaUane) e il col
lettivo femminista si costitui
ranno parte civile nel proces
so contro i medici Ulian e 
Mannarino che, sbagliando 
diagnosi a una giovane ma
dre, la fecero morire di 
cancro, poco dopo il parto. 
Cosi la tragedia di Anna Co-
licchia. 24 anni, di Simeri Cri-
chi un piccolo paese dell'in
terno, non rimarrà sepolta 
nel chiuso del dolore fami
gliare ma diventerà occasione 
per una battaglia di grande 
valore sociale. Già ad Ancona 
i movimenti femminili si e-
rano costituiti parte civile 
nel processo contro una gi
necologa e un'ostetrica che 
praticavano aborti clandesti
ni: è significativo che una 
simile iniziativa si ripro

ponga a Catanzaro, dove la 
presa di coscienza delle don
ne cammina forse con ritar
do. ma con passi da gigante. 

Lo si poteva costatare an
che nel corso della conferen
za stampa che l'UDI e il col
lettivo femminista avevano 
indetto per illustrare le loro 
proposte: una sala gremita di 
donne ognuna con la propria 
amara esperienza 

Anna dolicchia è morta a j 
pochi mesi dal parto, dopo I 
una lunga serie di ricoveri 
all'ospedale di Catanzaro e al 
Regina Elena di Roma: cura
vano le minacce di aborto e 
le praticavano i raschiamenti. 
ma intanto il corion epite
lioma (un tumore che colpi
sce la donna dopo il parto) 
la uccideva lentamente. L'er 
rare umano nella medicina è 

comprensibile, ma la morte 
della ragazza ha destato tan 
ta emozione e la protesta di 
massa per l'atteggiamento 
borioso dei medici e per 
l'indifferenza e il disprezzo 
verso l'ammalata: Anna e il 
marito hanno detto e ripetu
to che non avevano avuto 
rapporti sessuali nel mese in
tercorso tra il parto e l'in
sorgere della malattia. Basta
va crederli |M*r ordinare un 
esame semplicissimo. la 
quantità degli ormoni nel 
test di gravidanza, per capire 
che li c'era il tumore. Oppu
re. dopo il primo raschia
mento. bastava chiedere un 
esame istologico, sui tessuti. 
per diagnosticare in tempo il 
corion epitelioma, litio dei 
pochi tumori elle oggi la me
dicina riesce a debellare 

Uno stillicidio di attentati ha preceduto il ferimento del direttore dell'Opera universitaria 

Padova, un laboratorio della provocazione 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Continuano le in 
dagini della polizia per ten
tare di dare un nome agli 
sparatori che. l'altro ter:. 
hanno ferito, per fortuna non 
gravemente, il direttore del
l'Opera universitaria Giam
paolo Mercanzin. falciato dn 
quattro colpi di pistola a!!e 
gambe sparatigli da due gio
vanissimi killer. L'unica no
vità di un certo rilievo è 
data dal fermo di Mauriz'o 
I-azzarato. che aveva rivolto. 
\enti giorni fa pesanti mi
nacce all'indirizzo di Mer
canzin. Il fermo Iia lo scopo 
evidentemente di chiarire la 
posizione dell'autonomo che è 
stato ieri interrogato dal ma
gistrato. La posizione di Laz-
7arato. comunque, non par
rebbe particolarmente com
promessa. Da quel che risulta 
il giovano aveva insultato e 
minacciato il direttore del
l'Opera in ocrrfsione di uno 
degli ultimi episodi caldi av
venuti nelle mense tre set
timane fa. 

Sj è anche saputo che pro
prio due Riorni prima dell'at
tentato di venerdì «corso a 
Gian Paolo Mcrcanrin. di

rettore dell'Ojiera universita
ria padovana. * ra b ;'ta di
stribuita ne'le riwnsi studen
tesche una nuova rivista. 
< Autonomia » numero zero. 
in attesa di autorizzazione. 
In un articolo minacciosa
mente intitolato « Eppur si 
muore ». venivano lanciati slo-
gans come questi: « Nel riven
dicare come proprie tutte le 
azioni militanti di parte pro
letaria. il movimento deve ri
lanciare l'iniziativa sul terre
no del contropotere organiz
zato e di illegalità di massa >. 
Oppure, a proposito delle 
mense universitarie: « Le for
me di !<:tta e di organizzazio
ne devono adeguarsi a; nuovi 
livelli di scontro >. 

Seguivano, nel giro di due 
giorni, 'e bombe alla mensa e 
le pistolettate ol professore. 
Padova toma così a vivere 
uno stato di tensione. Nei 
primi s?: mesi del '78 atten
tati ed aggressioni avevano 
raggiunto il centinaio di epi
sodi. Da settembre in poi. 
sono ripresi con un ritmo di 
poco minore, ed ora, in net
to aumento (attentati coordi
nati a catena, aggressioni a 
vigili, poliziotti e caserroet-
te della Forestale per pro

curarsi armi, bombe contro 
scuole, fabbriche in crisi, più 
i consueti pestaggi). Prota
gonista. ovviamente, l'auto
nomia locale. Tuttavia, c'è 
qualcosa di nuovo rispetto a 
pochi mesi fa. Confusamente 
ancora, si possono comun
que coglierò alcune diversità. 
Una. ad esempio, può essere 
ques.a. Avevamo più volte 
sottoìi x ato la capacità del 
nucleo r.r.onomo locale di con
fondere pienamente in un 
indistinto «movimento» e 
quindi nente sedi, niente lea-
ders per carità, nessuna orga
nizza one evidente all'esterno 
e cosi v.a. 

Ora. invece, nel progressivo 
riflusso del *. movimento del 
"77 » verso scelte più private 
e personali, il nucleo centra
le dell'autonomia tende a dar
si una organizzazione sempre 
più evidente. La stessa usci
ta di una propria rivista la 
già citata « Autonomia » — 
con tanto di sede, di diretto
re responsabile e di comita
to di redazione con nomi e 
cognomi — sembra offrire al
l'attenzione esterna l'immagi
ne di un gruppo dirigente. E' 
un fenomeno reale. Ma a 
quali esigenze risponde? Può 

essere una scelta forzata: 
non abbiamo pai il mare in 
cui nuotare, emergiamo. Può 
essere però anche una mossa 
tattica più astuta, che rispon
da sia alla necessità obbliga
ta di uscire allo scoperto, ma 
che allo .stesso tempo indichi 
tome leaders persone già 
compromesso, o comunque no
te: ci sono infatti Emilio Ve
sce. già direttore di controin
formazione e della radio au
tonoma locale: Pietro Despa
li. fattosi trovare col briga
tista Picchiura quando questi 
ammazzò un agente della 
Stradale: Luciano Ferrari-
Bravo, docente a scienze po
litiche e braccio destro del 
professore Negri, teorico del
l'autonomia italiana. Altri 
nomi già noti agli « addetti ai 
lavori » continuando così a 
tutelare il vero e ancora 
clandestino nucleo dirigente. 

Questo è comunque un ele
mento di novità. Un altro 
può essere rappresentato da
gli obbiettivi prevalenti che 
da un paio di mesi l'attività 
autonoma si è data: e cioè 
la lotta sui € servizi universi
tari ». sulle mense e gli al
loggi. La scelta delle mense. 
tuttavia, va al di là di que 

>to. è esemplare perchè ap 
plica in miniatura l'elabora
zione teorica dell'autonomia 
padovana, tutta tesa a provo 
care una situazione di crisi 
sociale, politica ed economi
ca e di sfascio da ottenere 
stimolando lotte corporativo. 
rivendicazioni salariali, poli-
tiche assistenziali ìndiscrimi 
nate. Causando così sul ver 
sante economico un'inflaz.o 
ne che forse spingerà i «• nuo
vi proletari » ed una classe 
operaia non più aristocratica 
a fare la rivoluzione. « La 
crisi — ha scritto Negri — è 
un rischio giocato dalla clas 
se operaia e dal proleta
riato » . 

In piccolo, tutti questi ele
menti. convergono nella lotta 
sulle mense: il prezzo di 500 
lire per un pasto completo è 
troppo alto, dice autonomia. 
aggiungendo che deve entrare 
chiunque, anche estraneo al
l'università. Con questa linea 
assistenziale si dilata incredi
bilmente la spesa pubblica, si 
mette in crisi un servizio so
ciale (e si sollevano i padro 
ni privati — per inciso —. 
dall'istituire loro mense...) si 
crea sfascio. 

Quando poi si è ncoi>i ad 

anticipati ma necex-«ari rime 
di (l'istituzione di tesserini al 
testanti il diritto a consuma
re il pasto, cabine blindate 
per ì! personale sogeetto a 
ripetute minacce, presenza e-
stema della polizia), autono 
m;a ha visto fallire il prò 
prio disegno, né è riuscivi a 
mobilitare gli studenti 

Le re.-tava un uitimo pun 
to debole in cui infiltrarsi. 1' 
intimidazione al pers<*iale. e 
k> ha fatto con V l>ombe e 
-a sparatoria alle jiambe. 
Uiiali effetti avrà? Qualcuno 
ir» i dirigenti della mensa 
parla di dimissioni. Il retto
rato continua a POTI interve
nire. Intanto per alcuni gior
ni i servizi rimarranno chiu
si. E* già uiva soddisfazione 
per chi. consciamente, pro
voca la repressione quale 
pretesto per avviare nuove 
lotte. Come già si è ottenuto 
tra l'altro a scienze politi
che. provocando volontaria
mente l'ingovernabilità di 
una facoltà che poteva rinno 
varsi. causando le dimissioni 
del preside e l'elezione del 
rappresentante delle forze ac
cademiche conservatrici. 

Michele Sartori 

gegnere. detto « Bubi », ora 
in carcere perchè accusato di 
favoreggiamento nella strage 
di Fiumicino. Con il nome di 
John Dillon. conosce Emanue
la Orso. Tiglia di un alberga
tore milanese. Proprio da una 
dichiarazione della Orso si 
viene a sapere che Ronald 
Stark. tramite il Fiorenzi. 
contatta Sante Notarnicola. 
Fiorenzi, infatti, a Favignana 
e a Procida. visita l'ergasto
lano con la scusa che sareb
be intenzionato a pubblicare 
le poesie « dal carcere ». 

Il misterioso ingegnere. 
inoltre, è proprietario di una 
villa a Isola di Siracusa dove 
lo Stark. quando era in liber
tà. si recava spesso 

C'è chi ritiene che nella 
villa fossero ospitali i « reclu
tati » dall'americano, che fa
cevano la spola tra l'Italia 
ed un campo paramilitare 
che si trovava (prima della 
sua drammatica distruzione a 
seguito di una gigantesca 
esplosione) nei pressi di Baal-
beck e che apparteneva al-
l'Isman Moussa Sadr. un ca
po scita di recente scompar
so, non si sa in quali circo
stanze, mentre era di pas
saggio all'aeroporto di Fiu
micino. 

La villa dell'ing. Roberto 
Fiorenzi. inoltre, avrebbe avu
to le funzioni di « base » per 
i terroristi arabi che attacca
rono l'aeroporto romano di 
Fiumicino, ed avrebbe ospita
to personaggi politici, tra i 
quali, si dice, anche un « pez
zo grosso ». forse un militare 
(a questo proposito si è fatto 
il nome di Miceli). 

Ma torniamo, in questa in
tricata vicenda, allo Stark, 
rinchiuso nel carcere. Qui en
tra in scena un altro perso
naggio. Franco Buda, anche 
esso in galera per il traffico 
di droga nel quale era coin
volto l'americano. Buda affer
ma di avere raccolto una di
chiarazione dello Stark. in cui 
questi si diceva spaventato 
per la possibilità dell'estradi
zione negli Stati Uniti, dove 
avrebbe avuto una condanna 
a 25 anni per droga e per 
spionaggio ai danni degli Usa. 

Successivamente, però, lo 
stesso Stark avrebbe affer
mato di essere sicuro di « sal
varsi » grazie ad una non me
glio precisata azione di suoi 
amici arabi, diretti da uno 
« sherk » (sceicco), conosciu
to appunto nella villa di Iso
la di Siracusa. 

A quelli già detti, altri fat
ti estremamente inquietanti si 
aggiungono: nel corso di que
st'anno a Lucca, nella cella 
di 5 terroristi di « Azione ri 
voluzionaria ». viene rinvenu
ta la piantina del campo pa
ramilitare di Baalbeck: l'ave
va addosso un terrorista. En
rico Pagherà, che aveva sog
giornato nel carcere di Bolo
gna assieme allo Stark. 

La piantina l'aveva avuta 
dall'americano e su di essa 
vi sono le indicazioni e le 
parole d'ordine su come com 
portarsi per potervi giunge
re. mettendosi in contatto con 
mister Saudi. allora direttore 
della Banca nazionale di Tri
poli. Saudi risulta essere tra 
i dirigenti libici che tratta
rono l'acquisto di parte del 
pacchetto azionario della 
Fiat. 
Da notare, inoltre, che ne

gli stessi mesi di quest'anno. 
sempre in Italia, viene arre
stato un altro « americano > 
tale Potter Jackson Hauser. 
ex marine, decorato nella 
guerra del Vietnam, addosso 
al quale si scopre un docu
mento della « Baader-
Meinhoff » tedesca. 

Il nome di Ronald Stark, 
! dunque, ricorre in più occa 

sioni, non ultima per es&ere 
stato, per un certo periodo. 
nella stessa cella di Renato 
Curcio a Pisa. Notarnicola. 
brigate rosse, terrorismo ara
bo di dubbia collocazione pò 
litica: sempre si incontra 
Stark. o Dillon o. ancora. Ab
bott. Comunque sempre « l'a 
mericano ». Ed è singolare 
che in carcere egli riceva vi
site di diplomatici USA. che 
da quel paese non sia ciun 
ta alcuna richiesta di estrad 
/.ione, che lui stesso non ab 
hia mai presentato domanda 
di semi-libertà 

Come è sorprendente la sua 
capacità di « collocarsi a sini
stra ». presentandosi tomo 

l autentico rivoluzionario, nei 
suoi rapporti con i carcera
ti. secondo uno schema che 
risulta pressoché identico a 
quello descritto nel manuale 
dei servizi segreti militari 
USA. lo cFM 3031. pubbli
cato di recente, per l'infil
trazione nei gruppi estremisti 
operanti nei paesi « amici ». 

Alla luce di queste cose 
l'immagine dello Stark sem
bra diventare quella di un 
arruolatore provocatore buono 
a tutti gli usi. nella compli
cata. ma in atto, strategia 
della destabilizzazione. 

Giovanni Rossi 

Imputati 
cercano 
di far 
saltare 

l'inchiesta 
Italcasse 

ROMA — Per tentare di sal
vare il salvabile gli impu
tati dell'inchiesta sulla gestio
ne dell'Italcasse si sono messi 
a sostenere che l'istituto di 
credito è un ente di diritto 
privato e che quindi non 
possono essere accusati di 
peculato. Si sono rivolti an
che alla Cassazione per far 
trovare accoglimento alla lo
ro tesi ma per ora la mano
vra non è riuscita. Ieri la 
procura generale presso la 
Corte di Cassazione ha infatti 
esoresso parere sfavorevole 
all'accoglimento del ricorso 
dei difensori. 

Parere sfavorevole che si
gnifica anche un no alla re
voca dei mandati di cattura 
emessi contro l'ex dirigente 
dell'Icri, Edoardo Calieri di 
Sala e del capo dell'ufficio 
di ragioneria dell'istituto, 
Marcello Dunisi. Il sostituto 
procuratore generale Ranieri 
Ila insistito sulla natura uub-
blica dell'Italcasse motivando 
ampiameotc i! suo orienta
mento. 

Se le tesi del PG saranno 
fatte proprio dalla Corte ri
prenderà i'utiv'*.i istruttoria 
che era rallentata neilli ulti
mi tempi in attesa della deci
sione della cassazione. Il giu
dice istruttore Giuseppe Piz
zuti. se sarà riaffermata la 
natura pubblicistica dell'isti
tuto, potrà riprendere in esa
me le richieste già formu
late dal sostituto procurato
re Luigi Jerace 

Dall'inchiesta, come si ri
corderà. è scomparso Giu
seppe Arcami, nel frattempo 
deceduto 

Argentina : 
rapito 

presidente 
delle 

Olimpiadi 
di scacchi 

BUENOS AIRES. - Dopo 11 
« mondiale ». le Olimpiadi de
gli scacchi. Ma una clamo
rosa notizia sembra mettere 
in dubbio lo svolgimento del
le gare: è scomparso e tutto 
fa pensare che sia stato ra
pito il presidente del comi
tato organizzatore. Rodolfo 
Zanlungo. 54 anni. La moglie 
del dirigente, ha detto che 
egli era stato minacciato mer
coledì scorso, presso il Pa
lazzo del Congresso nel con 
tro di Buenos Aires, dopo 
essere stato minacciato e sot 
toposto a pressioni perché an
nullasse il torneo. 

Polizia e funzionari della 
federazione di scacci-.1 non 
hanno voluto conformare che 
Zanlungo sia stato rapito. 
Ma una persona dell'ambien
te governativo ha detto che 
è pressoché certo ch'egli sia 
stato (wrtato via, e che mo
vente del sequestro sia la 
volontà di sabotare il torneo 
scacchistico. L'inizio delle 
Olimpiadi di scacchi, è fissa
to per mercoledì prossimo. 

E' atteso a Buenos Aires 
anche il campione del mondo 
Anatoly Karpov. che ha con
servato il titolo battendo a 
Baguio. nelle Filippine, Vik-
tor Korchnoi in un incontro 
durato ''-e mesi. Con lui sa
ranno Boris Spassky, Mikhail 
Tahl. Tigrati Petrossian e 
Vassili Shysslov, i quali par
teciperanno alle olimpiadi. Si 
ignora invece se Karpov gio
cherà per la squadra sovie
tica. Assisterà comunque al 
congresso della FIDE, la fe
derazione internazionale di 
scacchi, che si terrà pure a 
Buenos Aires. 
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WKJR^V. Norvegese. 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso ad un posto di dirigente 
ufficio studi e programmazione 
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Chiarimenti Segreteria Generale. 
Collegno. lì 16-10 1978 
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